
Alla ricerca
dena privacy perduta

Fradubbied incertezze è stata varata

la legge suDarise.r.&.vatezza

E' stata finalmente approvata,
in via definitiva, alla Camera,
la legge sulla privacy informa-
tica. Il diritto alla riservatezza,
previsto dall' art. 8 della
Conven-zione europea sui
diritti dell'uomo, ha ricevuto
così una regolamentazione di
difficile ed ambigua decifra-
zione. Però, la legge è arrivata
con grande ritardo rispetto
agli altri paesi della Unione
europea, in un momento di
espansione tecnologica nel
campo della comunicazione
informatica.

In più, una tu tela così forte
della riservatezza lede altri
diri tti cos ti tuzionalmen te

garantiti (diritto di cronaca,
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d'impresa, ecc.).
Punto focale del-

la legge è la pro-
tezione concreta
della miriade di
informazioni
contenute nelle
banche dati e nei
cervelli elettron-
ci. Verrà istituito

un garante a cui
dovrà notificarsi
l'intenzione di
effettuare l'ela-
borazione sulle
informazioni

professionali.
Per l'elaborazione centrale si
dovrà - ecco il centro della

normativa - disporre del con-
senso della persona cui le
informazioni si riferiscono.
Quando si farà riferimento a
dati più intimi e specifici
(sesso, salute, religione, ecc.)
vi sarà l'obbligo di comunica-
zione al garante, con l'unica
eccezione per i medici e per i
giornalisti. Al più, e soprattut-
to all' ANASIN, Associazione
Aziende Informatiche, la
legge è sembrata particolar-
mente rigida soprattutto
rispetto a quella comunitaria.
Infatti, ai titolari delle imprese
che si lasceranno sfuggire
informazioni "pericolose"

saranno applicabili sanzioni
penali ed il risarcimento danni
ricomprenderà anche quelli
morali, con responsabilità per-
sonale e non delegabile.
L'incognita più grande rima-
ne, così, legata non solo al
futuro economico - finanziario
delle aziende informatiche (in
special modo quelle che vivo-
no di marketing e pubblicità)
ma a quello della rete di colle-
gamento del "net" stesso.
Nei paesi più industrializzati
una miriade di servizi passa
attraverso telefoni, fax e com-
puters e lo sviluppo continuo
e sempre più innovativo di
tutti questi sistemi porta ad
un rapido snellimento di pro-
cedure a vantaggio del cittadi-
no; e proprio in Italia, dove
questa metodologia stenta ad
attecchire, la nuova legge
appare la tomba definitiva del
sistema informatico. Da molte

voci nasce la speranza di una
modifica governativa, a segui-
to del rodaggio iniziale della
normativa, che si concretizzi
in un alleggerimento ed in un
adeguamento rispetto alle cor-
rispondenti ed efficacissime
leggi già vigenti in altri Paesi
dell'Unione Europea.
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